
IL PROLETARIATO, ESSENDO CLASSE IN
LOTTA IN CONTINUA TRASFORMAZIONE,
NECESSITA DI MEMORIA STORICA, A CAUSA
DELLE SCONFITTE E DELLA LATITANZA
DEGLI OPPORTUNISTI DI SEMPRE;
RIAPPROPRIANDOSI DELLA MEMORIA E
RIDISCUTENDO I PASSAGGI STORICI (LA
RESISTENZA ANTINAZIFASCISTA E
COSTITUENTE,  LA LOTTA ARMATA DELLE
BR E L’AUTONOMIA DI CLASSE DAI ’60 IN
AVANTI, ecc.) AVANZA SULLA VIA DELLA
RIVOLUZIONE. COMPITO
DELL’INTELLETTUALE RIVOLUZIONARIO E’
SERVIRLO ED ARRICCHIRNE LA COSCIENZA
RIVOLUZIONARIA– questo mio modesto Contributo alla Storia, 
che giunge al 1994 e che quindi è ora incompleto data la ripresa del 1999-
2003, fu pubblicato dall’ASP nel 1996 e ne furono vendute che  io sappia
circa 1500 copie, il cui frutto, che io sappia, andò in sottoscrizione a
prigionieri politici rivoluzionari–  Non venne più ristampato e seppi che
l’editore anche recentemente non ne ha più rilasciate fotocopie. Per questo  lo
metto in rete ripromettendomi appena sarà possibile una nuova edizione.
Ovviamente il proletariato ed io pure ringraziano la repressione per la poco
intelligente operazione di sabotaggio anche a questo lavoro editoriale in
preparazione –25.1.2005-, pocointelligente poiché non lenisce ma arricchisce
il mio bisogno di verità. Grazie e a buon rendere.  PaoloDorigo.



 

uscito in stampa nel luglio 1996 ancora con la testata del primo Bollettino:

“Il Bollettino del Coordinamento dei Comitati contro la Repressione, CP 17030, 20170 Milano, 

Periodico registrato c/o Tribunale di Milano n.385 in data 10.10.1981 – direttore responsabile Giuseppe Maj”





Seppi nel settembre 1996, poco prima del mio trasferimento a Opera, mentre chiedevo di tornare al B dello speciale,
trasferimento disposto dal direttore del lager di Novara, Fragomeni e dal direttore del deposito di carne umana di
Opera, Fabozzi, (costruito per 800 persone, ne conteneva 1200, e ora 1500, quasi tutti detenuti di lungo corso), ove
funziona anche la ciminiera continua del repartino AIDS, … che questa pubblicazione aveva procurato delle rogne
al direttore Fragomeni.  Fu una sua “ammissione” a mia madre che era andata a perorare la mia istanza di
rassegnazione, istanza che fu accolta solo dopo 4 anni e uno sciopero della fame di 64 giorni.  In generale si può dire
che questa pubblicazione fu ignorata volutamente dai media, a parte la Padania nel maggio 1999 a scopo di
criminalizzazione, e che se ne sappia, i docenti delle facoltà di Storia contemporanea delle Università italiane non ne
fanno uso. Hanno certo da attingere da altri serbatoi di false verità, di ricostruzioni di parte, tese a far apparire chi
sparava contro il potere ed i suoi uomini, come una belva, e chi moriva in quella veste, come un santo.  La Storia
oggi cammina più velocemente di quanto non desideri il potere, e pertanto molti fan finta di nulla, altri reprimono
cercando di farci passar per pazzi.  E purtroppo l’abiura, le stanchezze, la resa di tanti, della gran parte, di questa
“Orda d’oro” (cfr. Moroni e Balestrini) di cui parte importantissima furono quei pochi che partecipavano alle BR,
han facilitato una visione “storica” assolutamente borghese e fasulla. In seguito nel 1997 uscì una edizione in
francese, nei “Quaderni di Front”, all’epoca curata da un compagno prigioniero di Action Directe, dello stesso mio
testo. €€€€€ In sehiit













LA FASE SUCCESSIVA AL SUCCESSO PROPAGANDISTICO E POLITICO DEL SEQUESTRO SOSSI, CHE SI
SVILUPPA ATTORNO ALL'ATTACCO AL PROGETTO “NEOGOLLISTA” DI RIDEFINIZIONE STATALE,  SI
SVILUPPA NELL’ATTACCO ALLO STATO, AI PADRONI, ED ALLE COMPAGINI DI BORGHESIA NERA E
REAZIONARIA



LO SVILUPPO DELLA LOTTA ARMATA IN ITALIA VIVE IL SUO MOMENTO PIU’ ALTO PER QUANTO
RIGUARDA LA SINTESI TRA CAPACITA’ DI INTERVENTO MILITANTE COMBATTENTE E LA PRESENZA E
DIREZIONE POLITICA DELLE LOTTE OPERAIE STESSE



IL PROCESSO ALLE BR A TORINO DIVENTA IL PROCESSO ALLO STATO CON L’AZIONE COCO, CHE
PER LE BR RAPPRESENTA UN ATTO DI GIUSTIZIA VERSO IL NON RISPETTO DEGLI IMPEGNI VERSO
I PRIGIONIERI DELLA XXII OTTOBRE, ED UN SALTO DI QUALITA’ AD UN ANNO DALL’OMICIDIO DI
MARA DA PARTE DEI CC



LA CONFLITTUALITA’ OPERAIA E STUDENTESCA E’ ALTISSIMA, I SINDACATI STANNO PER MOSTRARE IL
VERO VOLTO DI ORGANIZZAZIONI CONTROLLATE DALLA BORGHESIA E DALL’INTELLIGHENTZIA



LA CRIMINALIZZAZIONE DEL MOVIMENTO PROLETARIO GIOVANILE PASSA ATTRAVERSO LA
MEDIATIZZAZIONE DI  ALCUNI EPISODI; BASTANO DELLE FOTOGRAFIE SCATTATE DA UN INFAME
E TUTTI DANNO ADDOSSO “ALL’AUTONOMO”, KOSSIGA PUO’ AVVIARE IL SUO PROGETTO
REAZIONARIO, MA IL PROLETARIATO E’ ANCORA IN MOVIMENTO



IL 1977 DEL MOVIMENTO DEL PROLETARIATO GIOVANILE FINISCE CON IL DISPIEGARSI DEL
MOVIMENTO RIVOLUZIONARIO ATTORNO AL PROGETTO DELLA LOTTA ARMATA E DEL
DISPIEGARSI DEL PROLETARIATO ATTORNO AD ESSA ATTRAVERSO UNA CONCEZIONE DEL
MOVIMENTO DI CLASSE COME MOVIMENTO DI RESISTENZA OFFENSIVO; IN REALTA’ AL DI



LA’ DELLE PAROLE IL POTERE BORGHESE NON E’ OGGETTIVAMENTE IN PERICOLO, SI TRATTA DI
UN MOVIMENTO CHE ARRIVA A UNA MEDIA DI 5 AZIONI MODESTE AL GIORNO E DI UNA AZIONE
INCISIVA OGNI TRE-QUATTRO GIORNI, MA  IN GENERE CONTRO PERSONE, E RARAMENTE
CONTRO STRUTTURE POLIZIESCHE E MILITARI; NON VI SONO TERRITORI  LIBERATI, MA SOLO
BASI CLANDESTINE E SEDI POLITICHE PROLETARIE PIU’ O MENO CRIMINALIZZATE DALLO STATO

LA CAMPAGNA DI PRIMAVERA DELLE BR METTE IN SCACCO LO STATO E PORTA NEL PROLETARIATO IL MASSIMO LIVELLO
DI DIBATTITO SULLA RIVOLUZIONE E LA SOCIETA’ CHE VORREMMO, DA QUANDO C’ERA STATA LA RESISTENZA IN POI



CON L’INIZIO DEL 1979 P.L. ATTACCA IL RIFORMISMO, AMMAZZANDO UNO DEI MAGISTRATI DI
PIAZZA FONTANA; LA PESANTEZZA ED ESTREMA ROTTURA CHE CIO’ COMPORTA NELLA
SINISTRA, SARA’ CONFORTATA POCHI ANNI DOPO DALLA SCELTA DI TUTTA L’ORGANIZZAZIONE
OPERAISTA-BORGHESE ARMATA, DELLA DISSOCIAZIONE



AL COMPAGNO GALLINARI SARA’ RISERVATO UN TRATTAMENTO ABBASTANZA PARTICOLARE, FINO
ALLA ASPORTAZIONE DI MATERIALE CEREBRALE; I PRIGIONIERI SONO GIA’ “CAVIE” DI TRATTAMENTI
PARTICOLARI



TRA IL DICEMBRE 1979 E IL FEBBRAIO 1980 SI CONSUMA IL DEFINITIVO TRADIMENTO DEL PECI,
UNO CHE , PUR CON RESPONSABILITA’ DI DIREZIONE, POTEVA DIRE POI DI NON AVERE MAI
UCCISO; IN CAMBIO, FA AMMAZZARE RIVELANDO L’UBICAZIONE DI BASI E ABITAZIONI, I
QUATTRO COMPAGNI DELLA DIREZIONE DI COLONNA GENOVESE



TRA IL MARZO E L’OTTOBRE 1980 SI CONSUMA L’ESPULSIONE E LA SCOMUNICA DELLA COLONNA
MILANESE WALTER ALASIA DA PARTE DELLA DIREZIONE STRATEGICA DELLE BRIGATE ROSSE. VE NE
E’ TRACCIA NEGLI STESSI DOCUMENTI DELLA COLONNA MILANESE, E NELLA RISOLUZIONE DELLA D.S.
N.4



LA CAMPAGNA D’URSO RIVESTE UN CARATTERE DI AZIONE CHE COSTRUISCE UNITA’ NELLA
LOTTA. E’ UNA CAMPAGNA CHE METTE A TAL PUNTO IN CRISI IL SISTEMA EMERGENZIALE, DA
COSTRINGERE LO STATO A CHIUDERE LA PUNTA DI DIAMANTE DELLA REPRESSIONE, IL LAGER
DELL’ASINARA



LA PRIMA FRATTURA NELLE BR TRA DUE ORGANISMI, SI RIVERIFICA ANCHE NELLA LOTTA
DELL’ALFA ROMEO E NELLA “CAMPAGNA FABBRICHE” DELL’ORGANIZZAZIONE, ALL’INTERNO
DELLA QUALE VIENE ANCHE RIVENDICATA UN’AZIONE DI UNA BRIGATA RIMASTA CON L’ORG.,
ALL’ALFA, INSIEME AD UNO DEI COMUNICATI DEL SEQUESTRO TALIERCIO, E QUESTO CON UN
CHIARO DISTINGUO DALLA LINEA “SINDACALISTA ARMATA”DELLA COLONNA MILANESE



LA STAMPA BORGHESE ALLERTA I SINDACATI, TEMONO UN ALTRO AUTUNNO ROVENTE, MA LA
GUERRIGLIA TENTA IL SALTO AL PARTITO, ATTRAVERSO L’ATTACCO ALL’IMPERIALISMO. APICE
E LIMITE DELLA LOTTA ARMATA CONVIVONO COSI’ IN QUESTO PASSAGGIO.



CON IL 1982 INIZIA LA CD. “RITIRATA STRATEGICA”. MA IL PROLETARIATO NON SOLO NON SI
PUO’ PENTIRE, MA NEMMENO PUO’ RITIRARSI DAL CONFLITTO CHE OGGETTIVAMENTE E’
INELUDIBILE PER CONDIZIONE DI CLASSE E MATERIALE.





CON LA CADUTE DELLE DUE OCC IN ATTIVITA’ TRA IL 1987 E IL 1988 LO STATO EMERGENZIALE
DIMOSTRA AGLI ALLEATI IMPERIALISTI DI ESSERE IN GRADO DI CONTENERE IL CONFLITTO DI
CLASSE ENTRO ARGINI SOSTANZIALMENTE PREVEDIBILI. E’ L’IMPERIALISTIZZAZIONE DELLO
STATO ITALIANO, OVE PERMANGONO PERO’ STRUTTURE SEMI-FEUDALI E CULTURALI
ESTREMAMENTE ARRETRATE.



L’AZIONE CONTRO LA BASE USAF DI AVIANO RIFLETTE LIMITI E DATI DI FATTO OGGETTIVI
DELLA SITUAZIONE DELLA GUERRIGLIA, CHE TUTTAVIA SI PONE CON QUELLA AZIONE FUORI DAI
CANONI RIGIDI DELLA IMPOSTAZIONE TEORICA DEGLI ULTIMI ANNI DELLE BR-PCC, E NON A
CASO CON UNA FIRMA DIVERSA, E DIRETTAMENTE IMPEGNATA NEL CONFLITTO MONDIALE CHE
INIZIA A DELINEARSI TRA PROLETARIATO E MASSE OPPRESSE, E IMPERIALISMO, E QUESTO



PROPRIO QUANDO CHI AVEVA PROPUGNATO UNA IMPOSTAZIONE SIMILE, LA RAF, DA’ BUCA. LA
RIPRESA DEL 1999-2003 NON APPORTERA’ INVECE SOSTANZIALI MODIFICHE DI IMPIANTO
POLITICO ALLA IMPOSTAZIONE TEORICA BR-PCC DEL 1984-1988, PUR TENTANDO DI SANCIRE LA
USCITA DA UNA “RITIRATA STRATEGICA” DIMOSTRATASI STORICAMENTE NON ALL’ALTEZZA
DELLA CONDUZIONE DELLO SCONTRO E TANTOMENO DEL GOVERNO DEL CONFLITTO DI CLASSE
IN CHIAVE RIVOLUZIONARIA NEO-POSITIVISTA.









 

 

 



 

  

 

PER LA COSTRUZIONE DELLA GUERRA POPOLARE PER
LA COSTRUZIONE DELLA REPUBBLICA DI NUOVA
DEMOCRAZIA PER LA COSTRUZIONE DELLA
RIVOLUZIONE ANCHE NEI PAESI DEL CENTRO
IMPERIALISTA NON ABBIAMO  BISOGNO DI PRURITI O
FRUSTRAZIONI MA DI MEMORIA, COSCIENZA,
INTERNITA’ DI CLASSE E SOPRATTUTTO DI UNA LINEA
DI MASSA CHE CI PORTI AVANTI, ATTRAVERSO IL
MARXISMO-LENINISMO-MAOISMO, OLTRE I LIMITI E LE
SCONFITTE DELLE ESPERIENZE PRECEDENTI, PER LA
RIVOLUZIONE PROLETARIA MONDIALE E
L’EMANCIPAZIONE DELL’INTERA UMANITA’ DALLE
CATENE DI QUESTO MONDO CAPITALISTA RETTO
DALL’INFAMIA DELLE CATENE, DEL KAPITALE, DELLE
GUERRE DI CONQUISTA, DELLA OPPRESSIONE DELLA
DONNA


